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A L \9Z 

MOLTO MAGNIFICO 

ET ILLVSTRE SIGNOR 

IL SIGNOR CAMILLO ^ . 

f^no dell'i Signori Quaranta della Magnu > 
pcaCtttà di Bologna, X 

Ve L 'l)elIisfimO;(S: dilettcuo- 
lisfirtio Giuoco ritrouatodal 
lapiétisfimo Pythagora, che 
^ia /clarini dichiaral a uocc 
à V. S. Jlluftrein quel libret- 
to compofto in lingua latina 
da Claudio Buxeroj&à pe- 
na cominciai fbpra il tauoliero con li pezzi mo 
ftrarghelo, che iìibito quella col fuobcUisfimo 
fpirito, &acutisfimo ingegno lo apprefè di tal 
maniera, che ne reftò di eflo padrona ; 8c Ipeflb 
col fignorFrancefco Caporacia noftro acade- 
mico^&mecogiuocadoiolafi pigliaùatraftul- 
lo : hora elTendo flato da me comporto in lin- 
gua italiana, 8c ridotto in quella maggior facil 
lui, chiarezza, & breuità che ho potuto : e do- 

A 2 uendo 




a A 

^enìo'^io^/qdcllo farne partecipe il mondo: 
nonhouqlutocheufcifca fuori fe non /otto la 
protettionedcll'illuftrenome di V.S.La qual 
lidegnaràdi^ccetarloin loco d'un piciol do- 
no, non haucndo riiguardo alla piciolezza di 
cflTo, ma alla grandezza deirinfinito dcfiderio 
ch'io ho hauuto, & hauerò fèmpre di feruirla . 
Di Vcnetia alli ao.di Maggio i j 72, 

,^,^,,PsF. S. JHufre , 

jiff. Ser. 

fr4flcefcQ Baroz^Zii. 
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/trovarono gli antichi Philofophi 
per fòlleuar, ^ re crear gli animi h uma- 
ni affaticati, dr fianchi ne Ili fiudi delle 
fcien^ molti belltfami giuochi, delliqua- 
li la maggior parte, é* ^^ta/i tutti per la 
lunghe'^ de tempiy per le guerre, cr per 
mancamento di quelli che non shano fS 
curato riflorarU,fono andati di male, On* 
de a quefta noftra et ade non hauemo co* 
gnitione de tai giuochi, fenon d'uno filo ritrouato dalfapientipi^ 
mo Pythagora, nominato Rythmomachia, che altro non vdlftgni* 
fcare, che battaglia de confinanz^ de numeri Mqual giuoco a co* 
tnune giù ditto de tutti gli huomini di /pirito e riputato inge^ 
mofifimo,vtilifsimo , dr dtlletteuoli/imo, dr *ver amente degno di 
cofi famofi tutore . imperoche ejjendo quello fondato fipr a nu* 
meri, dr confonantie muficali caufate da efi numeri , dr ripieno 
de molti artificij ; non può fenon grandemente dilettare, drgioua 
re àgli animi delli fìudiojì^ tenendoli giuocando , dr fiher^ando 
esercitati nell'Arithmetica, dr Mufica, nobiltpme,dr utilisfi me 
fiien^ , Ritrouafiquefto giuoco firitto in lingua latina in dialo- 
go breuif^imamente da lacomo Fabro Stapulenfi ; dr pofterior- 
mente illufirato, dr ampliato da Claudio Buxero Delfinate: CMd 
il u ero ejjemplarcompojlo da Pythagora in lingua greca, no fi tro- 
tta ( ckio fappia ) fina quefi'hora . Pero uolendo io in quefto mio 
trattatello tradur quefio giuoco in lingua uolgare , intention 
mia e feruirmene della fatica delli già detti dui autori , non obli- 
gandomi fero di tradurlo à parola per parola al modo che fi tro- 
uà fcritto da loro , ma in modo de Paraphrafi per poter ampliar 
alcune cofi dette da loro troppo rifirettamente i dr parimente ri- 
ftringer alcune altre trattate da loro troppo lungamente., dr final 
mente ageuolar tutto quello che da loro e Batto fcritto alquanto 
ofiur amente , ^JHa accio che io proceda ordinatamente , diuide 
ro tutto il prefinte trattato in fii parti Principali . Nella prima 
defcriuero la forma d€lTaHolter,& delli pe\z.i, chefofra di quel 
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le ft aJùperaay. ^ìuoc andò , Nella feconda traturo delli numeri , 
che filate no dipinger [opra li pe\zÀ.N ella terz^ infegnaro àjìtuar 
Upe'^tfopra tlTauoliero. Nella quarta rnojlrer^' si 
modo di mcucr li pez,zt. Nella ijuinta ejpU 
caro il modo di comhater. Nella 
fe:pa (jr tilt ima di 
(hiara- 
ro 

le littorie, con lequalifi utnce ilgttioco. 
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PARTE 



NELLA QVAL SI DESCRIVE 

IL TAVOLIER, 

ET LI PEZZL 



L Tauolicrodeuecflèr fatto fimilc alfcachle 
ro quanto alli quadri bianchi > e neri > nelli 
uali è tutto partito ; ma quanto allaformt 
faeflb differente, doucndofi qucfto fàbri- 
,,, ,„„„ ^ I care più lungo, che largo il doppio , cioè di 
8 quadri largo, & di 1 6 lungo, come fc Tufferò con iun ti 
dui fcachieri infieme . ilquol chiaramente fi uede ncllafc^ 
gucnte figura* 




t 



Iati vguah : I vltima terza parte, che fono li altri is lViri 
hauranno la forma quadrata.& ciafcuno de quéfti JIT' 
2, rara, dip.ngcrda IVna faccia bianco, &dalTa ra nero" 
& fiad. grofl-ezzadVn dito. Poi farai fabricarduc pv a* 
mid. graduate. IVna di cinq uc,& J'aftra di fei «radi fibf 

' d^za"d^tno7,i"'" ^J""!""' ^" <l-'lratotìtra„: 
.dczzad vno delh già detti i6 pezzi q uadrati. anci vnoW^ 
..flucll, mcdefimi , <opra fo qual quadrato fiaj^fto tn"ahfo 
ehezt'''/^ V^"k ^''^«"^ Vedente; madi .ncnoS 

f "Sa^ vn!r -, '"^'^ ^'"-"o q "idrato 

Srafo fo" I 'fjo menordi cffo vl.i.no 

?o eS'Z". '^PO"» vn'altro triango- 

li affi P-coIodd precedente, &fopra IVItimò 

Son^.^^'"^' '^'^'^ «""''^ 'no dell 
«mirnoftn"' 't?'" P'r'l'^^''"^l"'"« " 'angolo nelle py- 
ramid, porto Di modoche ferannofin qui fabricatedi.e 

ZT^i'I^if"'"' r'r^"^ S-diciaf^una, do diS 
SuenSr=*''i'^^"*^ «cicche i-vnad 
Jondódel v^/ S;«^'>='Sf'"n8afi fopra iVItimogrado 

Jo modo fi farà IVna pyramide di Ibi gradi, & aduertifcal 

fuZuccrirar 'P''/"P ^«'«"-«^che eiuocano,qua 
tra ?eco&^^J P'^f ' refl,no"vn fopra l'ai, 

detti 3 in-'*'" a"'' • . ^' « ''■•P'"?"» ciaLno di 
tur i ifJs ^"'''^'•"^O' & dallaTtra nero, & cofi 
co ST/ M^^S"'.' ^''^^ ^ adoperano in qucftògiuo- 
dokdne """'''''l' '"•''"8o'i.& '6 quadrati compStan- . 
fi duM^M*'^/'""''.' P"**"' *l"adrati.hauci,do efTeper ba, 
fira ' ^"-''iati 'a forma dclii qual pezzi ti dimo, 

ftrachiaramcntelafegucntefigura. 
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Stcondj fATttntUaeiUAl /! trdttd deBi Hitmerhche fidìtno 

dt finger fofrdU fe^. 

Ouendo in qucfia feconda parte del noftro 
Trattato trattar delli numeri^ che fi dicno di- 
pinger fopra li pezzi (ilche non è altro che ri- 
trouar quali numeri, dquah' pezzi fidieno 
attribuir) fi metteremo auanii gli occhi li pcz 
zi di fopra già deferirti, liquali haucndodue faccie;vna 
bianca, òc vna nera,voltaremo la metta di elfi con la fàccia 
bianca in sii ; & l'altra metta con la nera in modo che ven- 
ghi no à far due fchiere di pezzi ; vna bianca i & vna nera , 
& che in ciafcuna di effe fiano 8 tondi , 8 triangoli , &. 8 
quadrati computando però le bafc delle pyramidi per dui 
quadrigli graai delle qual pyramidi elTcndo mobilità ha- 
uendo due faccie , vna bianca , & vna nera fi accommoda- 
ranno di tal forre, che fi fàccia l'vna pyramide bianca ( & 
quefla fia quella dclli fei gradi ) & laltra nera . Separate 
adunque che fèrannoledue fchiere àquefto modo, co- 
ininciaremoafcriuerli numeri fopra li pezzi dell'vna, 6d 
dcHaltra fchiera con quefto ordine . P ri micia mente feri* 
uercmo li numeri fopra li tondi, per effcr quefta la prima, 
& la più fimplice, & la più nobile fig ura della Geometria : 
poi fopra li triangoli, per effcr quefla la feconda figuri 
«Iella Geometria : Poi fopra li quadrati, per efler quefta II 
terza figura dieffa Geometria. Et primamente ferine-^ 
rò li numeri Ibpra li tondi bianchi, & poi fopra li tondi ne- 
ri: & parimente prima fopra li triangoli bianchi,^ poi fo* 
pra li neri : & fimilmente prima fopra li quadrati bianchi ^ 
te poi fopra li neri • £i bifosna auucrcir, che fopra li pezzi 






; tidnchi bifogna fcriucr con color ncro^Se Ibpra II neri con 
biancho . Volendo adunque ritrouar li numeri, che van- 
itiofcrittifoprali 8 tondi bianchi ^pigliaremoprimamen* 
iteli quatro primi numeri pari , vn dietro l'altro, comin- 
xiando dal 2. liquali faranno 2, 4, 6» 8. & li fcriuercmo 
fopra li 4 tondi bianchi , cioè vn per pezzo . Poi met- 
tendoli in (cbicra vn doppò faJtroi, come feguitano, mec- 
xcrcmo foccod quelli li altri quatto tondi bianchi , fopra li 
quali fcgnaremo quelli numeri che ne veranno dalla moU 
tiplicatione delli primi in Ce ftelli . cioè in quello che fta 
fotto al 2 fcriuercmo il 4.per ìlche il 2 moltiplicato infc 
ftefTo produce il 4, fimilmence in quello, che e pofto fotte 
al 4 fcgnarerno il 16. perciochc dal 4 moltiplicato inlò 
fteflb nafceil i6. Parimente in quel lo, che giace fbttò al 6 
rotaremoii 35. iraperoche moltiplicando il 6 in fe mede- 
iìmo,neprouienne il 36. finalmente inquel tondochec 
fituato fotto al'S dipingeremo il 64. perche dalla molti- 
tiplicationedel S in fcfieflb ne vicn il 64. & co/i hauerc- 
nìo defcritti li numeri fopra li 8 tondi bianchi,come nella 
(eguehtc figura fi ucde . 




Similmente uoicndo dipinger li numeri fopra li 8 ton- 
di neri, pigliaremo li 4 primi numeri impari un dopò l'aJ- 
trojcominciandodal jjhquali faranno 3,j>7>9.& li fegna- 
rcmo fopra li 4 tóndi neri: Poi mettendoli infchicraun 

B a dietro 



dietro 1 altro, cóme fcguèno , mcttei*cjnofottoà quelli li 
altn4tondi neri^fopra liquali lègnarcmo quelli numeri, 
che nalceranno dalla moltiplicatione dclli primi impari 
già ferirti, in feraedcfimi 5 cioè fotto al 3 fegnaremoilp: 
èc fotto al 5, il 2 5: & fotto al 7, il 49 : 6c fotto al 9, 1*8 1 . per 
chedalj moltiplicato in fé (Veffo nafccil9:& dal 55*1255 
5fdal7,il 49:&dal9>r8i.&cofi hauercmo fcritri linu- 
mcri fopra li otto tondi neri, come lafcguentc figura di- 
moflra . 










Haucndo già ritrouato li numeri , che uanno defcritti 
fopra li 16 pezzi tondijfeguita che ritrouiamo ancor quel 
li, che fi dieno fcriuer fopra li triangoli . Comminciando 
adunque dalli bianchÌ5pigIiaremo li dui primi tondi bian- 
chÌ5che Hanno vn fopra raltro,cioè il 2 il 4,chc nafce da 
quclIo,& li congiongercmo inficmc^Sf produrremo il 6M 
qualfardii primo numcro^che fi die fcriuer fopra il primo 
triangolo bianco: fimiimcntc congiongcndo li dui fi-con- 
di tondi bianchi, cioè il 4, & il r6,nafcerà il 20, che farà 
il numero del fecondobianco triangolo . Parimente dalla 
con^iuntione del6,& 36 terzi in ordine tondi bianchi fi 
produrà il 42 numero del terzo triangolo biancho . final- 
mente fe fi accozzaran no fg, &64 dui virimi bianchi ton. 
di,nc verrà il 7 2, che fi die fcriuer fopra il quarto biancho 
triangolo. &cofi hauercmo trouatoli numeri v che unnro 



(opra li quatro primi bianchi triangoli, come fi vede ncIJa 
fcguente figura: 










j • Ritrouati adunque li quatro numeri delli primi quatro 
triangoli bianchi, ritrouarcmoanchor quelli, chedieno 
fcriucrfi fopra li quatro altri,fc congiungeremo li 4 già ri- 
trouati triangoli bianchi con li 4 primi tondi neri ordina- 
tamente il primo triangolo bianco col primo tondo ne- 
ro, & il fecondo col fccondo.&: il terzo col terzo,& il quar 
ro col quarto,cioèil5col3,iI 20 col 5, il 42 col 7 , il 72, 
col. 9. perche à qucfto modo produremo li quatro nume- 
ri , che fi dieno fcriuer fopra li altri quatro triangoli bian- 
chi, liquali faranno quefti 9>2;,49,8 i,comela fcguente fi- 
gura ci mofìra« 



Pari- 



Parimente volendo ritrouar li numeri ^chc vanno (ent- 
ri fòpra li triangoli neri, congiungerai li numeri delli ton- 
di neri , al modo tu faceui quelli delH tondi bianchi , che 
ageuolmC'te tu produrai li numeri delli quatroprimi trian 
golineri, liquali (iranno qucfti ii, 30 j ji5,9ò prodotti da 
l'accozzar infiemc li quatro primi tondi neri con li quatro 
fecondi, cioè dal 3 col9,il 12: dal ^ col 25, il 30 : dal 7 col 
49, il 56 : dal 9 col 8 1 . il 90. & cofi hauerai li numeri delli 
quatro primi triangoli neri , come fi vede nella feguentC 
fis^ura. 
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' Si come accozzando li numeri delli quatro prìm! triafN 
goli bianchi, con li numeri delli 4 primi tondi i»eri, fi ge- 
nerauano li numeri dcJii 4 fecondi triangoli bianchircofi 
accozzandoli numeri delli 4 primi triangoli neri già ri- 
trouati con li numeri delli primi tondi bianchi , fi produ- 
ranno li numeri delli 4 fecondi triangoli neri. Auner- 
tendo però di lafciar il numero del primo rondo bianco, 
che è il 2, &comminciardal4, accozzando il 4. coli 2,11 
6 col 30, 1*8 col 55. & perche ne vien à mancar vno , ha- 
iiendo lafciatoil 2 : bifogna aggiunger il io, che fcguita 
nell'ordine delli numeri paridoppo l'S, accozzando cfib 
IO col 90. perche à quello modo dal 1 2 accozzato col 4, 
fi crcarà il 1 5: & dal 30 col 6, il 3 6: & dal 56 col 8, il 64: 
& dal 90 col Io, il 100. &cofi haueremoritrouato linu- 
flieri, che vanno dipinti fopra li altri 4 triangoli ncri^ co- 
me fi vede nella legucnte figura. 





Hauedo fin q. ritrouati li numeri , che fi doucano fcriuer 
ibpra li tódiji^ fopra li triagoli cofi biachi,c6c neiirfcguira, 
che ritrouramo quelli, che fi dieno fcriuer fopra li qnidra- 
ti.Cóminciadoadunq; dalli bianchi,dico, che fi comecon 
giongcndolÌ4 primi tondi bianchi con li 4 fccódirori Ji 

biaii- 



bianchijfi produccuano II quatro primi triangoli bianchi: 
cofi accozEando li qiiatro primi triangoli bianchi : cad ac 

rC\y^:ìnAi^\^i ^ p. ;..n; rri^ngr.HK[jyn/-li;/-r.n ]j ^ feCOndi bÌari 

chi triangoli,!! prod in anno li 4 primi quadrati bianchirli 
quali faranno quefti 15,45, 91* 1^3- pcrchedal 6 accozza 
to colp^nafceil ij-.&dal 20 col 25,1145: & dal 42 col 49, 
il 91 :& dal 72 col 81, il 153. Comelafeguente figurati 
moftra , 
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- Ritrouati già li numeri dclli 4 primi bianchi quadra- 
ti, dcfidcrando ritrouar anchor quelli delli altri 4,opcra- 
rai d qucfto modo. Commincia dal numero, 5 &piglia4 
numeri impari fegucnti interponendo Tempre uno impa- 
re, liqiiali faranno quefti 5,9,1 3,i7:& moltiplica detti nu 
meri in fc ftesfi ,chc nafccranno li numeri , chctu defidc- 
lijliquali faranno quefti 25,8i,i69,2 89.pcrchedal5 mol 
tiplicaioinfc ftcftb, nafccil 25: & dal 9, TSi: &dal 13,1! 
169: &: dal 17, il 289. come nella fcgucntc figura fi ucdc. 



Hauen- 



5 



»7 



il 
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Hauendohormai ritrouato li numeri, che fi doucano 
fcriucr lopra li quadrati bianchi, rtfta ritrouar quelhjchc 
fi debbono fcriuer (opra li neri . Volendo adunq; ritrguar 
li numeri dclli 4 primi quadrati neri, operarcmo al modo 
che hauemo fatto 5 quando uoleuirao ritrouar li numeri 
delli 4 primi quadrati bianchi, cioècongiungeremo li 4 
primi triangoli neri con li 4 fecondi neri triangoli, & ha- 
ucremo li numcri,che dcfidcreino , i quali (arAnno quefti 
28566,120, 190. Imperjochcdal 12 accozzato col 16 na- 
fce il 28: dal 30C0I 36, il 66 dal56col<^4, il 120 ;&dal 
90 col 100, il 1 90. -come nella fcguentc figura fi ucde. . 




C Final- 



Finalmente uolcndo rirrouar li numeri dcllialxri 4 
riquadVatijOpcraremoal modo chc faccuimo ne! uolc. 
tCQRarli.n.unicri delli4_ ultimi (^''^ ari bianchi, ccceci , 
cheinqucftinon cominciarcmo cui) dpigliai li quattro 
numeriimpari fcgucati , interponendo uno,comein quel 
li faccuimo; ma cominciarcmo daly, iiquali nunìcri impa 
rifaiahnoqucftiy,!!, ly, i9.&.moluplicatiinrc'medcfi- 
mi, ne produrranno li numeri dcfiderati , quali faranno 

J [9^121^ 225, 361. perche dal 7 moltiplicato infc ftclTo na- 
ce il 49, dal iiili2i,dal ij il2 25,&dali9 il jói.Comcdi- 
moftra la feguentc figura.. 
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Fin citii haucmo ritrouaro tutti quelli numeri che fi do- 
ueano dipinger fopra li 48 pezzi del noftro giuoco, cioè Co 
prali i6tondi, i6triangolij&i6 quadrati coli bianchisco 
me neri. Horafolamcnteci retta inanzi che diamo fine al- 
la fecóda parte del noftro trattato di trouar achor li nume 
rijche fi hano d fcriucrc fopra li gradi delle due pyramidi, 
lequali hauemo detto computarli in quefto giuoco per dui 
quadrati. Cominciaremo adùq; dalla pyramide biancha, 
la qual hà fci gradi, & notaremo fopra il (efto grado^che è 
il primo fódaméto di fotto, ouer la fua bafe il numero 36: 
& fopra il fecódo grado uencdo dalla bafc alla sumità feri 
□eremo il 2 f: ik fopra il terzo, il i6,& fopra il quarto Jl 9: 
&c fopra il quuo,il 4:& fopra ruItimo,ì'uniti:& fotto la ba 
Icnocarcmoil numero della sùmadelli già detti fei nume 
ri, iquali accozzati ificine fmno il 91. Et pche qfto nume 
ro9i fi croua in vnodcUi quadraci biachi, perù fi getta uia 

detto qua- 
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detto quadrato>& inloccJ di qucflò fi fcruJmo di qfta pyrk» 
mide.Similmente cominciando dal primo grado della py- 
ramìde nera> caminando dalla Aia bafe alla fummità,i|rn(> 
faremo nel detto primo grado il ^4: nel fecondo, il 49: nel 
terzo, il 36: nei quarto il 25: nel quinto, &ultimo,iI 16. & 
fottola bafenotaremo il numero che nafce dalla fumma 
de tutti qucfti $ numeri accozzati infieme, ilqual farà il 
190. & perche quefto ifteffo numero fi trouafcritto in uno 
de li quadrati neri> però gettando uia detto quadrato , fi 
feruiremodi queftapyramide comepiii dì fotto à fuo luo- 
go fi dirà; &cofi hauemoanchordefcrittoli numeri, che 
doueanodipingerfifoprali gradi delle pyramidij& fotto 
le loro bafi,i quali numeri cofi quefti delle pyramidi, co- 
me anchor quelli delli pezzi fono ritrouari da gli aùtori di 
quefto giuoco con grande artificio, ilqual depende dalle 
proportioni infègnate dalla fcientia Arithmetica, loqual 
artihcio io ho uoTuto a porta lafciare, & infegnar àtrouar 
ligia detti numeri più torto per prattica che per fcientia* 
per non oftufcar , & intricar con le proportioni la mente 
di quelli , che dcfiderano imparar con facilità quefto 
giuoco;& tanto più intendendo io facilitarlo in maniera» 
che posfi eftèr imparato anchor da quelli, che nó fono uer 
&ti nelle proportioni . Horaauuertiremofolamente alcu 
ne cofe neccrfarie alla defcritrione delli già detti numeri^ 
& poi daremo fine àquefta feconda parte. ^ 
Primamenteadunq; fi dee auuertire che haucndo tut- 
ti li pezzi, & li gradi delle pyramidi due faccie luna bian-^ 
cha, & l'altra nera, fa di meftieri dipinger daruna,& da 
l'altra faccia li medefimi numeri di lopra da noi ritrouati 
nella faccia biancha con nero, & nella nera con bianco coi 
Iore:& quefto fi fa perche torna molto commodo al giuo^ 
co, come à fuo loco intenderai . Oltra di quefto auuerci- 
raidi fcriucr li numeri delli gradi delle pyramidi da piti 
bande, acciò fiano più commodamcnte ucduti da quelli 
chegiuocano . Di più ed'auucrtire, chebifogna fotto eia-* 
fcunodelli numeri fopradetti dipinti cofi nclli pezzi , eòe 
nclli gradi delle pyramxli fcgn^ii ua punto nelle faccie bii 

C 2 che 
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chinerò, S nelle nere bianco, acciò per quéfti punti fi 
drftinguano fubico le parti inferiori delli numeri dalle fu- 
periori. altrimenti uoltandofi li pezzi fotto fopra/cguireb 
Dequefto inconueniente, che non fi faterebbe dirti nguer 
il 6 dal9,il i6 dal 91 ,1*81 dal j8, il ly dal ji ,il66 dal^^^ 
come la feguentc figura ti dimoftra. 
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TerzAfdftti nellétqHdl fe infegna à fituar UftT^ 
fofra il T auoUero . 

Spediti già dalla feconda parte del tratta 
tOi (cguc che noi inlegnamo à fituar li pezzi 
foprail tauoliero. Mcriamoci adunq; dauan 
ti il tauoliero in modo che la fiia lunghezza, 
tenda dalla noftra finiftra alla deftra parte 
perdueraggioni. prima perche ftando noi in mezzo, fia- 
mo con gli occhi patroni di tutto il tauoliero , & hahbia- 
mopiùuicinoàgliocchiruoo craltro campo di quello 
ch'haueresfimo,(eil tauolier fi ponefie in altro modo. Poi 
acciò che con più agilità giuochiamo menando Tempre li 
noflri pezzi con la man dritta uerib la ftàca . Accomodato 
à quefto modo il tauoliero^acciò fi pofTa con facilità fituar 
li pezzi in efTo , bifogna far primicraméce una difpofition 
finta, dallaqual poi fubitocon ageuolezza nafcala perfet 
tadifpoficioncalla qual farebbe ctfa difficile uenir al pri- 
mo tratto. La prima difpofitione finta fi farà à quefto mo- 
do.Cóminciafi dalli pezzi bianchi, & primaméte dalli ró- 
di, & contado lecafclle daquel cantone del tauolier 5 che' 
è più propinquo alla noftra man dritta per il largo di elfo 
tauolier, eoe fi arriuarà alla terza cafella, cótifi per il lun- 
§p del tauolier fino allafefta cafella: & in dccca cafella mec. 

tafi 



l9> 



tafi il primo fòhdo bianco , chce.l i ; &aopoqudb^m- 
^ledijtamenten4uerfo lapartcantcnorclcl tauoljcro: Se 
dopò^U, mcuaf. il 6:&dopò ri 6,\% fotto allKiuah 4 P" 
mi tondi bianchi inettt rai li altri 4 fecondi bianchi tondi 
fecondo 1-ordinc.chc tu feruuui nel P^'^f'"': "'j 
cioè fotto'al 2,il 4-.fcti« al 4,U 1 6;fotto al é.tl fo t^ a 
8, il éA. Poi fofto à qùctti metterai h 4 primi triangoli 
bianchr,-* fono i quefti li 4 fecondi, & fotto a q uqOi 1 4 
primi quadrati bianchi . Et finalmente lotto a quciti. li 4 
altri quadrati fecondi fcruandofcmpic in tutti lordine, 
che tu teneui nel produr li loro numeri , Et ìl mcddim o 
fi fari delli^pezzi neri ncll altra bada del tauo iciJo. Aujucr 
tédoidrmettcrlcduc pyramidi in quelli luogh^clwanda 
rebbbno li'dui quadrati inferirti di quelli numciii,chehari 
no lepyramidi lotto le loro baH.come chiaramente li può 
uedqre nella fegucnte figura.; 
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Fatta 



F^a a<Ujnque quello madQ U^iigia, &: finta difpofi- 
tioncfaciafi la feconda, 6c perfetta à quefto modo . Pri- 
mamente fcpararai li 8 quadrati bianchi in due parte ti- 
randok H 4 cefi c~omc n tfoiiancrncil'ono cantone. del 
tauoliero, & li altri4 ncUaltro di modo che reftinoli . 
loro luoghi, che prima occupauano uacui. Fatto quefto 
tirifiii triangolo 9 fópra il quadrato i5r^& il triangolo 6 
facciafi dclccnder fopra il quadrato 45, & Umilmente il 
triangolo Sitfrififopra il quadratoijj ,& il triangoloyz 
faciafidefccnder fopra il quadrato 91, cioè fopra la pyra- 
mide. Dipoi facciali defceiidcr il triangolo ^ j apprclfoal 
quadrato 45, & il triangolo 49 appreifo la pyramide . Poi 
uenghinogiù defcédcdoli dui rimanenti triangoli cofi co 
^me ftannò fino che fi^acconzino iif unarmcdcfìma fchrrra 
tra li dui tiiiangoli 2^,6^49. Parimente uciigano ^iu dé- 
fccndendo li 8 tondi come fi rirrouarto fino clic cafchi.nò 
foprahquatro triangoli 25, 20, 42 ,& 49. Il medc/ìmo 
ordine fi tenii à nelli pezzi neri . che cofi fi hauerà fatto la 
feconda,& perfetta difpofifione delle dnc fchiercjciocdel 
la bianchai & della nera* come cfquifitamcnrc fi uede nel- 
lafegucntc figura». . ■ ; i > « 
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^àfti pdrte > fieUaquÀl fi mofira il m^iù dì m^er U fe^. 

Oppò Thaucr infegnato à ficuar H pczai fopra 
il tauolicro , fcguita che noi moftriamo il mo^ 
dodi moucrh- Tutti li pezzi adunque camir 
nano auantijindietro, alla deftra,& alla lìnij- 
^ ^^^^ P^*' lonohezza^comc per la larghe^ 
zaddtauolieroima ciafcuno ha il fuo proprio camino^cioc 
li tódi caminano Tempre rettamctc dall'vna cafella nel! al- 
tra immediatamente reguetedguifadelli Pedoni nelgiuo 
co delli fchachiiLi triangoli caminano fcmprp obliquami 
teàfimilitudincddii AJ fieri xicl detto giuoco , ma làltanr 
do Tempre aila terza caTcila da quella che fi trouanOjinter». 
mettendoTcmpre vnacaTelJat Liquadrati fi moueno per 
dritto 5 & per obliquo, fi come fa la Re gina nelli Tcha- 
chi, ma Taltando Tempre alla quarta cafelìadaqucjia che fi 
ritrouanovintcrponendo Tempre due caTelIc. Le pyramidi 
portando Tecolaforma de tutti tre li pezzi del.toi^do., dql 
ETÌaneolo, &del quadrato, hanno libertà di uTar hor il car 
mino^dcl tondo,hor del triangolo, hor quel del quadrato^ 
come gli torna commodo ; & di più poflono in tutte tre le 
forti di qUeftimouioi^ti intctponcrcjnanrcxraTeiie voglio 
no> & non intprponcr alcuna, c'bqje à qu<Jlf torna piiKO- 
modo, ilquaUnouimento fi afibmig^ia in rurro, c per tiitto 
à quellò della Kegfna nelli Tchachì . Olerà di quelio pblfo 
no le pyramidi far il falto,che fa il cauallo delli Tchachi^a 
non Tempre Te no in un ca(b Tolo, quado foflero affcxliatp^ 
cornea Tuo loco diremo, ilqualpriuilegio non ha alcuii 
altropezzo Te non la pyramide^chc raprcfcnta il Redi quc 
fto giuoco. ,t . 

, Quinta f Arte, nella J«f#{i??f|^,{{/gff/f ^'^ comhattere, • ; 

^ Eguita che noi cTpIichiamo il modo di co mbat te rg^ 
% ilqual non confillein altro^ che in TpogliarYaiiiie^ 
f Tario di pezzi, perche manco pezzi che ha l'aiiuer- 
fario più facilmente fipolTonofar le uittorie,comepiù giù 

D intcn- 




Jntencferaij&uincer il giuoco. Però bifogna cfplicarip 
quati modi lì pofTono far prigioni li pezzi dell'auuerfariò 
In fèf» modi adunque un pezzo può efier fatto prigioni 
dcH'altro : col numerar, col fummar, col fottrar,col molt^ 
plicar, col partir, & con lalfcdio. Col numerar un pezzo 
piglia l'altro à qiiclto modo . Se giuocato che farà un pcz- 
^o ritrouarà pn'altro pezzo dcU'ifleflo numero della par- 
te aducrfajche occupi qualche cafella,nella qual detto pe:^ 
7.0 faccianolo il fuo proprio camino poffi andarc,farà leuar 
uiadal giuoco quello diirauuerfario fenza che uadi in 
quel loc-o, dafqual fi ha Icuato quello . come nel fottofcrit 
toeflempio,feritrouandoficl 25 tondo nero nella cafeU 
la A, uenghi giuocato il 25 triangolo bianco nella cafclla 
B : fubico che farà giuocato il detto triangolo , farà leuar 
uia il detto londo^ reftando il triangolo nella cafella B, & 
àquedo modo un pezzo piglia l'altro, numerando ilua- 
lor dell'uno, & dell'altro, per veder fe fono equali di nu- 
mero. Et li numcrijche in quefto giuoco fi poflono uinccr 
aqueftomodo,fonoquefti9, i^^^Jj 36,49,64,8 1.& non 
altri • 
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' 'Còlfummarfipiglianolipezzi a quefto modo.poflb- 
no dui numeri minori uincer un maggiore de ciafcu no di 
efli 5 quando ( clTendo tali che accozzati, cioè fummati in- 
fiemefannoun numero equale al detto maggiore) fi tro- 
uano in tal cafelle, che da quellepoffano col proprio loro 
camino andar doue cffo maggiore fi troua , & fubito che 
detti dui numeri minori fi trouaranno in tal fito col detto 
maggiore, fi Icuadal giuoco il maggiore, reftandoli dui 
/ntru^ tn^fTfT;rYri àoue fono , come nel fotcofcritto cflempio ritra 
ttaoiiil 16 bianco tondo 



odia 



tiella cafella A, &ll 9 tiiangolobiancOjficllaB : &il 2 j t5 
do nero, nella C. dico che fubito che fi trouaranno quefti 
pezzi in tal fito, fi leuarà uia il 2$ tódo nero col fmnmarc, ^ 
percheil 1 6. crÙDgoltì bianco accozzato coi 9 ujiulobiaa 
co, fanno la fumma del 25 tódo nero,& tutti dui potrianó 
andar doue fi trouaclTo tondo nero col proprio loro carni 
no. Ma quali/ìano in quefto giuoco li numeri, che fi poflb 
no uincercolfummare , ci dimoftra la fcguente tauola. 



Tauob de tutti li numeri che in qucflo giuoco fi nmcono col funimarc 

numeri 
Neri contra Bianchi 



imefi I 
Bianchllcontra Neri 



4 


s 


II 


8 


20 


^8 


16 


10 


Sà 


9 


16 


»5 






4 


45 


49 


«5 


49 


Ó4 




64 


65 


9 


7» 


81 


26 


45 


8c 


9 


Si 


90 


9 


91 


100 


49 


7» 


121 


7» 


«51 


4*5 


7» 


1S9 


36I 


Bianchi ac- 


Neri prò 


cozzaci. 




docci. 



1 


5 


8 


B 


il 


15 


1 


9 


16 


9 


16 




1% 


3« 


4* 


9 


3^ 


45 




36 


64 


16 


5^ 


74 


45 


5<5 


81 


45 


66 


91 


49 


1 10 


169 


64 


4*5 


i8p 



Neri accox 
zati. 



Bianchi prò 
dotti. 



D a 



Co] 



Il 



<?of?otfrar /I pIgTiano li pc^zl à qucftokmodo.fc fi troua 
rannodai pezzi de upar mcdcfiiiiafchiera in taJi calcile, 
chcdaquellcposiljio andari trouariqi pezzo dcH'auuer- 
làrialchiera : &checauato il numero dcll'unó di effi dui 
dal numero d!eiraFtr(iy:cfti il numero del pezzo auucrfa- 
rio : fubico fi Icua dal giuoco detto pezzo, rcftando li altri 
duedouc fono, come nel fottofcritto cilempio, fc farà 
iiiy quadrato bianco n eliaca fella A, & il6 tondobiancq 
nella B,& il fiondo nero nella C: dico che fubito che quc 
Ai tre pezzi fi trouaranno in quefto fito, fi leuarà dal giuq 
co il 9 tondo nero, perche & il 15 qyadrato, &il6tondo 
bianchi poffono andar douc è il 9 tonJoìiero,(Sc fbtrato U 
6 dal ij^rimanp. 
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Quali fiano in giuoco H numeri che fi poflbno uinccr 
col fottrai- ci dimoflra la fcgucntc tauola. ^ [ 



Tauo- 



Taiiola de tutti li numeri che in qucfto giuoco fi utncoqo col ibtrar. 

Bianchi contra Neri. Neri centra Bianchi. 
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Io 


13 




5 


1 


4 


30 


i6 
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7 


4 


.;• 4 


9 
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9 


6 






SO 
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13 


9 
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4* . 




5 


7 


3 


0 


7» 


ùo 


f 


9 


4 


6 


P 




5 








6 




9 




9 


3 


un 1 Q 

8 
8 


ao 


'•'l'i 


c 

* \j ' 
49 


_ 49 

' ^, . 
41* 


8 


7» 


Ó4 


9 


«5 




9 


16 


7 




8[ 


7» 


9 






9 
l6 


90 
»5 


81 

9 


f Biachifot Bianchi 


Neri rcfi- 


Neri fot- 


Neri da* 


Bianchi 


jtraci. 

f 

1 


da'quali 
fi fottrag 


dni. 


tiati. 


quali fi 
fotcragge . 


rcfidui. 



Col moltiplicar, & col partir fi pigliano li pezzi à que- 
llo modo. Se fi trouaranno dui pezzi, l'uno bianco,& l'al- 
tro nero in tal fito,che tra effi ui fiano tante cafelle quante 
uolte il numero de uno d'elfi fi troua nel numero'dcll'al- 
tro : all'hora il min^r de quefti dui può fir prigion il mag- 
giore col moltiplicar, ÓcelFcr prefo da quello col partire ; 
& quello che farà primo andar à trouar Taltro, farà il uin- 
citore5ComenelfottofcrittocfIcmpio.se fi trouciàil 12 




nero triangolo nella cafella A, & il quatro tondo bianco 
-Ou^T nella 



nella B, tra li quali fono tre cafelle uotc : quello che fari 
andato pnmaatrouarlaltro farà il uincitorc,cioèfc ritro 
uandofi il 1 2 ncll A,farà (lato giuocato il 4 nella B : il 4 fa 

railuincitore,&pigliarài! 12 colmoltiplicarfeftelfonel 
numero delle cafcIIc uotc. Ma fcritrouadofiiU nella B 
rara giuocato il 1 2 ncll'A: aU'hora il 1 2 uincerà col partir 
le f cito per li numero delle cafelle uote.perche fi eòe mol. 
tiplicandoil4peril 3 numero delle cafelle uotc, ne uienc 
Il 1 2 : cofi partendo il 1 2 perii 3 numero di eifecafelle, ne 
uiene il 4^ & quello delli già detti dui numeri, che nàfcc 
<la tal moltipIicatione,ouer partitione è femprc il uinto,ae 
1 altro jluincitorc. Maquali Cano in quello giuoco li nu- 
menchefipoirono uincerTun l'altro col moltiplicar , Se 
partire, le due fcgucnti tauole dimoftiano. 
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Tauo- 



Tauola de tutti li numeri ;ch*in quefto giuoco fi poflbno uinccr col moltiplicar. 



Bianchi centra Neri 



Neri centra Bianchi. 



4 
8 



9 

4 
S 

8 
16 

6 

9 
4T 

ly 

9 

IO 

ao 
»S 

Bianchi 
moltipli 
cati 



4 ^ fa I X 

6 1 fi 

X 6 11 

4 

% 15 

$ 
1 

7 *8 

l4 j5 

"7 55 

5 54 

4 <^4 

tr 66 

9 81 

% 90 

6 90 
lo 90 

100 

4 xoo 

6 Ilo 
9 



3 
3 
5 

5 

5 

9 
12 

7 



$ 
4 

4 
3 

s 

7 

4 
a 

8 



'fa 6 
9 

ao 
*J 
3« 
3< 
1<S 
4» 
45 
45 

49 
<54 

7» 
7» 

7» 

81 



Cafelle rro- 



otn. 



Neri mol CafcIIe prodotti 
tiplicati 



TauG 



Tauola de tutti li numeri che in queflo giuoco fi poflbno uinccr col partire 



Bianchi centra Neri 


Neri contraBianchi 
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64 
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64 
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16 
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66 
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II 
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6 
9 
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^0 
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45 
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lÙO j 

100 
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IO 
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li Bi.ichi par CafcIIc prodotti 

ÌLl!i! 



Neri par- 
titi 



Cafellc prodotti 



Haucmofinquiefplicato li fijjmodi di far prigioni li 
pezzi, cioè il numerar, il fummar, il fotrar, il moltiplicar, 
& il partir, che fono lefeprime, & principali operationi 
che infcgna rArithmetica prattica , le quali giuocando à 
qucfto giuoco fi eflcrcitano mirabilmente nella memoria. 
Hora ci rcfta efplicar il fc;tt]nao >& ultimo modo,- che è TaP 
fcdio, il qua! fi ia à quello modo . Q^jando un pezzo farà 

talmen- 



talmente circodato da altri peti] fuoi auuerfarij , che non 
fi pofla moucr fecondo il fuo proprio camino, ne manco 
poffi cffer agiutato da gli altri pezzi fuoi compagni con far 
prigione qualche pezzo di quelli che lo aflediano: allhora 
s'intende aflediato detto pezzo,& fi leua dal giuoco, come 









B 
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1 

1 ^ 


1 • 


£ 




D 



nell'A, & chefi trouino4 pezzi neri nelle B,C, D,E, ca- 
felle,non è dubio che il detto triangolo è aflediato,non po 
tendo qualche altro pezzo bianco agiutarlo col prender 
qualch'uno dellidetti 4 pezzi neri,chcloaflediano.Etno 
ta che non è alcun pczzoin quefto giuoco,ilquaI non pof- 
fa attediare, &:cfler aflediato . ma dui pezzi fono chenófi 
poflonopigliarefenoncon l'aflediofolojciocil 190 della 
pyramide nera,& il 1 ^3 quadrato bianco. 

Hauendo già efplicato tutti li^modi di combattere,- 
inanti che venghiamo alle vittorie, notaremo alcune re- 
gole generali,lequali feruono alcombatterc,dellequalila 
prima è. Che non fi può far preda alcuna, fc non fi giuo- 
cailfuo pezzo fecódo il proprio camino di eflo,cccetto in 
quattrolcafi.Il primo è q uando foflc qualche pezzo in co- 
uerta tra li dui pezzi che fi poflbno depredare, ilqual pcz- 
J^o fubito che fufle leuato ò daIlVno,ò dall'altro giuocato- 
re : fcnzagiuocar altro pezzo, fi depreda quello dclli det- 
ti dui pezzi difcoperti, che può eflèr depredato . Et fc co- 
lui che ha' leuato la coperta , è il vincitore , gli fcruc l'ha-, 
ucr leuato la coperta pervnocolpo; Mafelui èilvinto^ 

E toccando 



tonando al vincitore a glùocarc, può come ha pigliato II 

f ezzo dell auucrfario giuocarqual vuole delli fui pezzi, 
1 feròdo cafo è fe menaffervno di giuocatori vn fuo pezJ 
lo in luocOjChe poffi effer prefo da q ualche pezzo dcllau- 
iierfario, allhora fimilmcte l'auuerfario piglia effo pezzo^ 
& poi mena v no di fui. pezzi qual gli piace. 11 terzo cafo è 
quando l'vno di giuocatori fi fcordafle, ò non fi accorgef- 
fe a pigliar la fua preda , & la laffaffe , & tornando a uoler 
giuocar la uededc anchora efpofta al pcticolo: allhora la 
piglia 5 &giuoca poi qual delli fuoi pezzi gli aggrada. Il 
quarto caìo lara' manifefto più abaflb dalla terza regola 
generale. 

La feconda regola è quefta. che non fi può mai menar 
alcuno de quelli pezzi , che faltano vna , ò più cafclle nel 
luocodoueha d'andare , quando tra il detto luogo , &il 
detto pezzo fi troua qualche altro pezzo ^ ò dcH'illclfa , ò 
della contraria fartionc. 

La tci'za è, che fe fi ritrouano dui pezzi afrontati In mo 
do che fi poflano vincer IVn l'altro col moltiplicar , & col 
partir^fic che l'inimico fi fcordi pigliar il tuo pezzo col mol 
tiplicare:come ha' giuocato qualche altro pezzo, fe tu tro 
uerai li già detti dui pezzi efler nel medcfimo fitOjChe era- 
no, potrai pigliar il Àio col partir giuocando poi vno delli 
tuoi pezzi q ual ti piace : Et p il cótrario fe tu ti fcordaffi pi 
gliar quello deH'auuerfariocol partir, cometuharraigiuo 
cato altro pezzo, ricrouàdo l'auuerfario il tuo pezzo efpo 
ftoallapredajlopuò pigliar col moltiplicare, & poi giuo- 
carqual de i fuoi pezzi gli parera',&: de qui fi caua ilquar* 
to cafo della prima regola generale foprafcritta . 
' Laquarta regola è, che la pyrarnide vai per tati quadra 
tìyèc triangoli, & tondi, quanti porta feco^Sc con ciafcuno 
di quelli può depredar altri pezzi, ouer gradi de pyrami- 
de della parte auuerlai &pei contrario effer depredati 
d^altri pezzi , ouer gradi di pyramide della contraria fat-* 
tionc . Ma la pyramide ha' quefto priuilegio di poter ric- 
cuperar qualunque delli fuoi gradi (ara' prcfo dando in ri 
compenfo vno dcili pczzì^che habbia riucflo numero cofì 

delli 



delli fuoi, come di quelli che ha pigliato airaDuerfarlo , & 
fe non haucrà alcuno de detti pezzi.che fia dcirifteffo nu* 
mero,fta in arbitrio del vincitore di pigliar qual pezzo gli 
piace , de à quefto modo la py ramide può ricuperar li Tuoi 
cradi, eccetto però il primo grado di fotto^che è la fua ba- 
fe.il qual non n può ricuperar , quando foflc prefojdeprei- 
dando il numero della fumma de tutti li gradi , come è il 
91, ouer il 190 : ma bifogna del tutto Icuarlodal giuoco , 
fi come fi leuaranno anchor altri gradi, quando non fi ha- 
«cra'piu pezzi da darinricompenfo de quelli. i 
La quinta regola è5che tutti li pezzi, sk gradi di pyrami 
de depredati fi dcono voltar Torto fopra fuoradcl tauoh'e- 
rp dalla banda del \1incitore, acciò eficndo quelli del co- 
lor della fua fattioneà tempore loco cglifi pofTaferuirdi 
elfi, mettendoli ò parte,ò tutti (opra il rauoliero à fiio bc* 
neplacito, fecondo che gli tornarà commodo . 

. La fefta regola èjchcquandofofferoleuati dal giuoco li 
diri gradi quadrati della pyramide,non può più cfia pyra- 
midefar il camino del quadrato il fimilc fi intenderà' 
dalli gradi triangolari, & tondi. 

L. La fettima regola è, che quando fuflc alfcdiata la pyra- 
tnide, può liberarfi facendo il falto del cauallo dclli fcha- 
chijoueramentc aiutandola qualche pezzo della fuafat- 
tione col prender qualche pezzo dequeUiche ralTcdianò. 
Ma (e per cafi3 la fbfie di tal forte aiTediata^che non la fi po 
ttflcà niun modo aiutare^allhorala fi leua totalmente dai 
giuoco , e lauuerfario la può vfar per fua riuoltando tutti 
li gradi fortofopra, acciò moftrino il color della fua fattio- 
nc.Ma effondo peruenuti hormai al fine della quinta parte 
del prefente trattato^paffaremo alla fella, 6c vltima. 

Se/la, (jr vltima far te, nella qual Jì dichiarano le vittorie 
con le quali Jì vince il giuoco* 

Nauti che noi dichiariamo le vittorie > c6 le quali /i - 
vince il giuoco , fa dimiftieri dichiarare tre forte di 
proportioni^Iequali chi non hà in cognitione , non 

£ a fapcb 




fapcra' far eflc vittorie . Le tre proportioni adunque ne- 
ceffarie d dette vittorie fi chiamano Arithmctica> Geome- 
trica >& Mufica . L'Arithmctica proportioneè quando 
propofti tre numeri lì luperanoT vno coFaltro in vna me- 
defima differentia. come la proportione, cheètraquefti 
tre numeri 2,4,5. perche la differentia, che è dal 2 al 4, 
quella fte(Iaèdal4 al 6. Geometrica proportion è quan- 
do propofti tre numeri tante volte è contenuto il minor 
nel mczo,quante il mezo nel maggiore.Come nelli nume 
ri 254,8. il 2 è contenutoduc volte nel45&fimilmenteil 
4 due volte nel 8. Mufica proportion è, q^uando propofti 
trenumerijlyi differentia delli dui minori e contenuta dal-* 
la differentia delli dui maggiori tante voltejq^uantcèconJ 
tenuto il minor numero dal maggiore, come e nelli nume-4 
ri 2,3,6. nelli quali la differentia dal 2 al 3 èvno,&:la 
differentia del 3 al 6 è 3, & fi come Tvno è contenuto tre 
volte dal 3, coli il 2 c contenuto tre volte dal 6. Queftc 
fono le tre proportioni Arithmetica, Geomctrica,& Mu-» 
fica neceflàric alle vittorie del noftro giuoco. Horadichia- 
faremo le vittorie,lequali fono tre, & fi chiama l'vna gran 
de, l'altra maggiore, e l'altra maflima. La grande vittoria 
non èaltro,che fituar nel campo del'auuerfario tre pezzi^ 
li numeri delli quali habbiano tra loro vna delle gia'deN 
te tre propoitioni ò TAiithmetica, ò la Geometrica,ouer 
la Mufica . Di modo che quefta vittoria fi può far à tre 
modi fecondo quefte tre proportioni . Ma quali fiano le 
proportioni Arithmetiche, Geometriche, & Mufiche, le 
quali poffonoeffer fatte in queflo giuoco, per farla graiiv'^ 
vittoria^Ic foguenti tre tauole dimoftrano. 



Tauola 



Tauoia di 
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luccclc proporcioni Arithucùcl^^c^chc j>oiroac^ o^oii^ie ~1 
in.qucfto giuocq. * * * *** '* | 
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ITaiola di tutte le proporuoni Gcometriihc che poflbno occorrer | 
in qucfto giuoco _l 
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La maggior uittoria non è altro , che fituar nel campo 
dcirauuerfario 4 pezzi^V numeri delli quali habbiano tra 
loro dueproportioni delle 5 fopradette ò l'Arichmetica, 
& la Geometrica infieme : ò rArithmetica,& la Mufica; ò 
la Geometrica, la Mufica;& cofi fi può far a' tre modi 
inchor queft'altra uittoria. Ma quali fianoin quefto 
giuoco li numeri, che poflbno far quefta uittoria in tutti 
tre queAi mo di^ le tre feguenti tauok dimoftrano 
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Tauola de tutte le proportioni Arithmctichc & Geometriche inncme,che , 
poflbno occorrer in quello giuoco. 
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(Tauola di cucce le proporcioni Arichmctiche &. Mufìche iofieme, j 
' che poH'ono orcorrcr in qucfto giuoco. I 
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Tauul j di turtc le proporuoui Gcom. ik. Mul che puliono occorrer / 

in quefto giuoco . ' i 
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Geometrica fola 
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' La Maffima uittoria none altro, che fìtuarnel campo 
dell'ali uerfa rio 4 pczxi in maniera^chc li loro n umcricoa 
tengano tutte tre le gid dette proportioni^croè FAnrhme 
cica, la G eo metrica j& la Muflca inlìcfric. Ma ijuali ftano 
in quefto giuoco li nunicrijchepolTonoconcciKT dette tre 
proportioniinlicmc , la fcgucnte tauola dimollra. 
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Tauob di cucce le propoccioni Arithroecìrbe, Geonecri chc^fic Mufice 
in(icmc,che po^Tono occorrer io quello giuoco. 
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Noca che cucci li 4 fo- 
pradecti numeri hanno 
mfe le 3 proportioni 
infieme, ma ne li 3 fe- 
gnaci có croce nó fi tro 
uano le có;bnantic Mu 
fichc.Ec peto non li ha 
mclfo il Buxcro.anchor 
che II metta 1! Fjbro ; 
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« Quefta è adunque la ma(fima,&ecccllcntiffima,& viti 
ma vittoria 5 che nnifce il giuoco, perche come fi ha eoa 
gran fatica accommodato nel campo del nemico 4 pezzi» 
li numeri delli quali facciano quefte treproportioni infie- 
me ; vengono à fentir quellÌ5che giuocano vna dilcttatio- 
nc mirabile, contemplando in qucfti 4 numeri talmente 
fituati ritrouarfi tutte quelle proportioni , dallequali na- 
fconotutte le muficaliconfonantieilc quali proportioni (c 
yorrano anchor efperimentar in corde de varie forti , ò in 
inflrumentidi fiato con li pefi,& mifuredcquefti numerij 
fcnti ranno la dolcezza di tutte quelle confoiiantie: chela 
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^chcfóriòli 4^l7rniFcTI^ tl:iìb!r,i!kTàn'noI a Mafli- 
ma^itcoriajtroiiaremo in quelli tutte le proportioni, dal- 
le quali nafcono tutte le Mufichccoafbnintie. Perchefe 
compararcmo li dui vltimi tra loro, il 4, 6c il 6: ouer li din 
primi il 2, & il 3: li trouaremo congionti in proportion 
fèfquiaItQra,cioè che il maggior cótienc il minor vna voU 
ta e mczzHjlaqual proportion fa nafcerlacófonantiachia- 
mata dalli Greci Diapente, & dalli volgari Mufici, Quin- 
ta. Poi fé compararcmo li dui, chcfonoinmcz2o,cioèil 

3, & il 4: ne apparerà' la proportion fcfquiterza , cioè che 
il maggior cótiene il minore,& la fua terza partcdallaqual^ 
nafce la confònantia chiamata dalli Greci Diateflàron,& 
dalli volgari Quarta. Dipoijfe compararcmo il primo che 
è il 2 al tci*zo, che è il 4: ouero il fecondo, che è il 3, a Tvl- 
timojche è il 6: trouaremo la proportion dupla , cioè che 
il maggior cótiene il minor due volte,laquaI proportione 
genera la confònantia chiamata da Greci Diapaflbn,& da 
volgari Ottaua . Di più fc faremo conriparationc del pri- 
ino,cheèil 2, a l'ultimo che è il 6: ne renderà la proportió 
triphjCioè che'l maggior cótiene il minor tre uolrc,laqual 
produce la confònantia chiamata da Greci DiapalTonSc 
Diapente infieme, & da moderni volgari Duodecima. 
Finalmente fe cópararemo la diffcrentia che è tra il 3, & il 

4, cioèl'unitàcon il terzo numero, che è il 4: trouaremo 
la proportion quadrupla,cioè che il maggior cótiene il mi 
norquatro volte, dalla qual nafce la confònantia mufica 
chiamata da Greci Difdiapaffonj&da uolgari Qintadeci- 
ma. Bt fimilmentc fecótcplaremo qualuq; altra fchiera de 
quattro numeri cótenuti nella foprafcritta tauola trouare 
mo in ciafcuna di efiè tutte le munce confbnanrie, eccetto 
nelle tre fchierc fegnate có croceicóe nella feguéte tauola 
fi puòcontcplarc. laqual cótcplationeanchorchenon fìa 
neceffariOjChc la (appiano tutti quelli, chegiuocado a quc 
fio piuoco,uo^!iono far quefta uittoria;nicntedimeno l'ho 
voluta toccar brcuemcte fi per acccnar à qllì che fono uer 
lati ncH'Arithmetica, & Mufica, la gran dolcezza, & dilct 
tatione, che polfono prender, nell'ultima uitcoria > & fine 

di 



di qucfto giuoco: comcanchòr per eccitar la mete di aucl 
li, che non hanno cognitione di tah (cienze drcercar d'in- 
tender la origine-delie confonantie Muficali da cjuclli che 
la fanno. . 9 . .ò 

^TAVOLA DE LE CONSONANTIE 
'* Primo Ejfeìnfio, ^ r ì 

D. C. B. A. 
2 ■ 3 * s , * 

6 » 8* 12* 

La Diapente confonanza ci moftrano li numeri ab,©*- 
ucro il numero a comparato alla differenza delli numeri 
A D. fimilmenteli numeri co.ouero il numero c compara 
to alla differenza bd. & la differenza a c alla differenza bd, 
ò pure al numero D . 

La Diateffaronjli numeri bc,& la differenza a oalladif 
'ferenza a c, onero al c, & il e alla differenza ac. 

La Diapaffonjli ac,& li ed, ò uero ìIb à ciafcuna delle 
differenze bd, & ad : & la differenza ad alla v , ouero alle 
differenze ab & bd: & Ta alla differenza ac. 

La Diapaffon, con la Diapente infìeme li a d , &: Ta alle 
differenze ba & bd, & il calle diffcrenzecB & cdj& ladltfc 
renza Acalle<liffcrenze GB & CD. 

La Difdiapaflbn,allediffcrezeBc&cD, &ladiffcrczaAD 
alle dette differenze b c & co. 

Secondo Fjfemfio. 
D. C. B. A. 

3- JJ- 



D. C. B. A. 

4* 6m 9* 12. 

La Diapente, li bc & dc, & la dififerenza ca al d, &: la dit 
fercnzacBOUcroBA alla differenza CD, ScTa alla differen- 
za ad . 

La DiatefTaron, li ab, 8: la differenza ad al c, onero alla 
differenza AC. 

La DiapafTòn^li ac, & la differenza ad al d, & la differen 
za AC alla differenza cb, onero alia differenza ab, & il c alle 
differenze CB & BA,& il Dalla differenzacoj&l'A alla diffc-, 
renza ac. 

La DiapafTon inficme con la Diapente, li ad, & il c alla 
differenza CD, & la differenza ca alla differenza cd, & ila 
lediffercnzeBA & ec. 

La Difdiapaflòn, la differenza ad alla differenza dc, & 
Ta alle differenze ab&bc. 

11 Tono, il E alla differenza ad . 

^arto effimpio. 

D. C. B. A. yi 
6. 8. 9* 12. 

La Diapente, li ac, & li bd, & la differenza ad alla diffe- 
renza ac,& la differenza ED alla differenza c u, & il b alla 
differenza ac, & la differenza ab alla differenza cd,& il b al 
la differenza ad. 

La DiatefTaron li a b,& lì cd, & ile alla differenza a d,& 
là differenza ac alle differenze ab& bd. 

La DiapafTon, li ad, & Ta alla differenza Ai>, & il calla 
differenza ac, & il d alle differenze ab & ed, & la differen- 
za AC alla differenza CD,& hi differenza cDalla differc za cB. 

La Diapaflon con la Diapente infieme , I'a alla diffe- 
renza Ac,& il B alle differenze ab 6^ bdj & il d alla differen- 
za 



la differenza ad alla differenza ne, Se la differenza 
AB alla differenza bc, e la differenza bd alla diffcren za cb. 

La Dirdiapaflbn,rA alle differenze ab & BD5& il c alla dif 
fcrenza cd, & la differenza ac alla differenza bc 

11 Tono li 3c. 

J^hio Ejfempio , 
D. C. B. A. 
12, 15. 1^. 20. 




La Djapente>il d alla differenzaÀD. A 
La Diateffaron, li '^sà li bd , & la differenza ab alla diffe 
renza cd,& la differenza bd alla differenza c >. 

La DiapaflTon ili alla differenza AD, &la differenza da 

alle differenze ab & bu. 

La Diapafon con la Diapente infiemCjil d alle differcn 
7e DB •& BA «Se il calla differenza c a. 

LabifdiapafTonjlAalIadiffcrenzaAC&ilD alla diffe- 
renza dc,&ì1 b alle differenze db & ba , & la differenza db, 
alla di fferenza cb,& la differenza sAalla differenza cb. 

Hor non ci refta Te non fcriuer alcuni aiiuertimcnri , o- 
uero regole generali circa le già dette tre uittoric, & poi 
dar fine al prefentc trattato. 

La prima regola è quefta, che bifogna far primamente 
la grande uittoria,poi la maggiore, & ulrimamencela maf 
fìma;&chenon h pnoflirlamalfuna, fc non lihà prima 
fatto la maggiore :&fmiilmcntc non fi può farla maggio 
re, fe prima non fi ha fatto la grande. 

La feconda regola è , che bifogna far le nittorie giuoca 
do & menando li pezzi fecondo il loro proprio camina. - 

La terza regola è, che bifogna far le uirrorie più che fi 
può con li pezzi deirauucrfariochcfonoin giuoco,cioòac 



del color della parte auuerfa in che forma che ti piace,pur 
chcfianolipezzichcfannoleuictoriefituatiin cafèlle 11*- 
gucnti una dietro l'altra ; come nel feguenie eflcmpio (i 
può ucdcrc le uittoric ABCD , AEFG , AHEI , B lEK , 
IHKL. 




La quinta regola è, che quando fi mena il penultimo 
pc7.2o, per far l'ultima uittoria, bifogna proclamarla , per 
auuerrirrinimico diremediar, fcpuò, acciò poi quando 
non potrà più rimediare, tu pofìrihonoratanientc menar 
Tvltimo pc7ZO, che finiffc l'vltima vittoria . 

La fciìa regola è, che proclamata Tvltima vittoria non 
fi puòpiùprcnderalcunodcllipcz2Ì,chefono giàdifpo- 
fli, & muìxti à farla. 

La 



La fcttiina,& ultima regola è, che quando fi vuol far 
rultima uittoria, auanti che la fi proclami, bifogna aggre- 
gar molti pezzi intorno à quelli 5 che fono già (ìtuati nel 
campodel nemico per far la uittoria,accioche il nemico, 
come farà auifato della uittoria che tu uoi fare ,nó ti pof- 
ù à modo alcuno ritardar,& diftuibar efla uittoria. 

Dopò quelle fette regole generali non farà fuordi prò- 
poiko auuertirecomefcfoffcrodc quelli che non fi curaf- 
fero dy^eruenir d quefia ultima uittoria^ma che uolelTeno 
giuocS^iurozamentequefto giuoco, potriano ufar altre 
forte de uittorie, Jequali fono fette. 

La prima è attéder d fpogliarfi di pezzi^fic chi fpogliarà 
più tofto il compagno. Colui habbia uinto. 

La feconda c attender a fpogliar launerfario del ualor 
iklli numeri,& chi prima arriuard alla tal fumma^non ha- 
uendo confidcrationcdellì pezzi, colui habbia uinto. 
- La terza è attender d fpogliarfi de charatteri, cioè de 
cifre delli numeri, & chi arriuard più tofto alle tante cifre, 
non haucndo confiderationc di pezzi , ne del ualor dclli 
loro numeri, colui habbia uinto . 

La quarta è attender d fpogliar l'auuerfario infieme in- 
fieme de pezzi , de del ualor delli loro numeri : & chi pri- 
mo arriuard alli tanti pezzi, & alla tal fumma in elfi conte- 
nuta, quello habbia uinto il giuoco; non hauendo alcuna 
confidci atione alle cifre di efll numeri . 

La quinta è attenderà fpogliarfi di pezzi, e di cifre in- 
fieme : &chi primo arriuard aìii tanti pezzi ,& cifre inerti 
contenute ; colui habbia uinto il giuoco fenza hauer con- 
fiderationc alcuna del ualor di numeri . 

Lafcftaè attenderà fpogliar fidi cifre, & infieme del 



fLi^ alle cifre, &c al ual.or deJU iiumcd i . 

te nota che qweiìc iecte uittoric fono cauate dalle 3 
l^<>toric principali -di quello giuoco, perche fi come jn una 
di q ucjjc, cioè neJJa grande erano tre fimplici.cioè Arich* 
4»eti<:a , Geometrica, & Muficai dalie quali fi compooji uà 
lì^jtre altre contenute nella maggior, cioè Arithmeric>i in 
fiemc & Geometrica, Arithmetica in/ìerae ^ Mufifr^Gco 
i?ie;rica inficmeà Muficai dallcquali finalmente ficompo 
neuala masfima uittoria^che conteneua tutte tre infieme* 
cioèl'Arithmetica^Ia Gcometrica,& Ja Muficaicofi in que 
fle 

Il Iti me fette rozej&fchietteuittorie fono le tre prime 
•fimpJici , cioè quella delli pezzi, qila del ualor di numeri, 
& quella delle cifre . dalle quai tre fimplici nafcono altre 
tre cópofie Tuna dipezzi infieme , e di ualor di numeri 1 
l'altra di pezzi infieme^fic di quatità di cifre: la terza di ua 
lor di numeri infieme^Sc diquatità di cifre j dalle quai an* 
chora nafcelafetcima. Se ultima uittoriacópofta da tutte 
tre le prime fimplicijcioc di pezzi^di ualor delh numeri,& 
di quantità di cifre infieme. Nó rcftarò anchora di aricor 
dar,che con li pezzi di quefto giuoco iì potrà giuocar al 
giuoco delli fcachi, adoperando la metta del tauoliero fo- 
lamente,& ufando la pyramide per Kc, & tre quadrati un 
fopra l'altro per Regina, & un quadrato per ciafcun Roc* 
cho, & un triangolo fopra un quadi ato per ciafcun di Ca- 
uallij & dui triangoli un fopra l'altro, per ciafcun Alficro; 
& li otto tondi per li otto Pedonii menando ciafcuno feco 
do li mouimcnti, che fi ufano nel giuoco delli fchachi , Oc 
aggiongendogli tutto quel di piu,chead arbitrio di ciafou 
no parerà da quefto noftro giuoco per arrichirlo, & mafli- 
me hauendo li pezzi diuerfi numeri fopra, liq uah poflbno 
combattere oltra il cóbatter de' pezzi, ilqual giuocodet- 
If fohachi io credo ueramcnte,che fia fiato cauato dalgiuo 
co della noftra Ryihmomachia,eficndo quello più moder 
nodi quella. La onde clTcndo quefto noftro giuoco tale» 

che 



che contiene m fcfliolultri gi„ocIii, 3c non minuifTe la di 
•ettationediq.,clli,malacrclèc, &Ia:rendepiu perfetta; 
& non folamente rende diletto, & utilità àgi, indotti, & 

r.ftarogn uno d. abbracciarlo, & aquiftarlo per eccitar 
UincntefuadacofemuocofcjSpjufcfie, «c graui; Se re 
cr irh , talhor , che dalli fludii fi ftntf I Ve 



/ L F I N E. 



Tauola de gli errori occorfi. 

figura nel coSS ^^i'f^^^^ k^(.l\^f:TÙìE P"''^»»^''»,^'^ ^-he'.i car.V.b.neH. 
coli accoxzanJo li 4 primm^neoli WiaSi itr^f ^^'^ car.^f a,.douc /ì le^ge due uolte: 
della figura doue è fermo .i f fcrS ?^^ ' T «^*r-7V nel* terrò u>«U f 

gafi noTarerno.i c,r ;r^^^^^ ««55* •« not.re,J^ ' 

ue fi legge tirandoli li 4T^.afi riV^M^oli ° '^^^^^ 

eapprclfoil ^^^^àT^to Vl^^^ "r. «o b.oella hgura nel triangolo bianK cht 

Icr.uafi ,<f.à car. .rneaftcrxl hIÌ 5« ./? '^'"l^ > 5 = & ne 1 tondo , nelc^.al è f<r, tto ,5 

qual.legafi dal qull-ft nc ll nwJ c^^^^ '^-^ "S* • ^oue li legge da 



k c*r.ii.*.l« prim* figuri deu» .ffer 1 queflo modo. 




ictr.i|.t.MeIU qutau riga.doucfl Irg^e ilmenir^legafi M minor.i rar.u.b.nellaprìmift «e| 
la rena riga.douc li Ifggcl'eijlcg^n cinq;. & nella (cita ripadouc fi l'ggc fcttirno, legali fcfto. 
4.car.if.anclla quintadcrima riga,douelì Icggcli 7^ìc%*fi lit.ì Céi.t $.b.fiella ng<' e (i 

legge drpreJaco,legafì depredata, à car. i<(,a.nella nona rtg«, drue li le^^geanchor n^.. ^ 
anchor li altri.icar. i6.b. nella peaulc.aa i Ì£a,<lou< H Ug^cgran,lc^4U grAiidt.à ca- 
la (i^uta die Ali i quello modo. 
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